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L’OBIETTIVO DELLA REVISIONE

31/12/1931/12/202001/11/XX

Lo scopo che il sistema economico attribuisce alla revisione è supportare il processo di

comunicazione economico-finanziaria delle imprese e, allo stesso tempo, assicurare

l’affidabilità delle informazioni su cui si possono basare le decisioni che il lettore del

bilancio deve prendere, assumendo quest’ultimo quale fondamento per tali decisioni.

Tale supporto consiste nell’accrescimento del livello di fiducia che gli utilizzatori del

bilancio nutrono nei confronti di questo, basandosi sul giudizio espresso dal revisore

in merito alla conformità del bilancio al sistema di norme che lo disciplinano.
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L’OBIETTIVO DELLA REVISIONE
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Gli elementi costitutivi dell’azione professionale del revisore, quindi, sono:

• il quadro normativo di riferimento (un corpus di norme e principi rispetto ai quali 

confrontare il bilancio oggetto di revisione);

• il sistema di regole e principi che assicurano la più efficace e corretta esecuzione 

dell’attività di revisione (che deve essere conforme a principi di revisione e regole 

etiche);

• il giudizio sul bilancio (l’output dell’attività di revisione, l’unico conoscibile da parte del 

lettore del bilancio) basato sul confronto tra bilancio e quadro normativo, effettuato 

facendo ricorso a principi di revisione, premesse date e regole etiche.
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L’OBIETTIVO DELLA REVISIONE
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I principi di revisione richiedono al revisore di acquisire, come base per il proprio 

giudizio, una ragionevole sicurezza che il bilancio nel suo complesso non contenga 

errori significativi, siano essi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 

intenzionali. 

Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza. Essa si ottiene 

quando il revisore ha acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati per ridurre il 

rischio di revisione.
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Definizione

Una differenza tra l’importo, la classificazione, la presentazione o l’informativa di 

una voce iscritta in un prospetto di bilancio e l’importo, la classificazione, la 

presentazione o l’informativa richiesti per tale voce affinché sia conforme al quadro 

normativo sull’informazione finanziaria applicabile.

Gli errori dei quali il revisore si deve occupare – e di cui tenere conto nel giudizio sul 

bilancio – sono solo quelli “significativi”.

L’errore è significativo quando i lettori del bilancio prendono una decisione differente 

da quella che avrebbero maturato se l’errore fosse stato assente.

L’ERRORE NELLA REVISIONE
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Ne consegue che:

• il revisore si occupa e dà conto degli errori significativi;

• il revisore non dà conto degli errori non significativi (ma se ne dovrà 

occupare per valutare se, separatamente considerati come tali, possano 

diventare significativi se messi tutti assieme).

La distinzione tra errori significativi e non significativi dipende dalla scelta del

revisore in tema di livelli di significatività.

L’ERRORE NELLA REVISIONE
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LIVELLI DI SIGNIFICATIVITÁ

Esistono tre livelli di significatività che il revisore deve considerare:

- la significatività per il bilancio nel suo complesso;

- la significatività operativa;

- la significatività specifica.

Il revisore non comunica mai il livello di significatività alla Direzione e ai

responsabili dell’impresa sottoposta a revisione, in modo da non

compromettere l’efficacia della revisione
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SIGNIFICATIVITÁ PER IL BILANCIO NEL SUO COMPLESSO

La significatività per il bilancio nel suo complesso determina il limite numerico

oltre il quale il revisore valuta gli impatti sul giudizio di revisione degli errori

individuati.

La significatività complessiva non è basata sulla valutazione del rischio di

revisione. E’ invece la significatività, determinata in base alla percezione che

il revisore ha delle esigenze degli utilizzatori del bilancio, a comportare una

determinata percezione del rischio di revisione.
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SIGNIFICATIVITÁ OPERATIVA

La significatività operativa è determinata «in misura inferiore alla significatività

per il bilancio nel suo complesso»

Qualora si pianificasse la revisione unicamente con l’obiettivo di individuare

errori singolarmente significativi, si trascurerebbe l’eventualità che un insieme

di errori, singolarmente non significativi, possa rendere il bilancio

significativamente errato, non lasciando alcun margine per possibili errori non

individuati.

La prassi professionale determina la significatività operativa solitamente

all’interno di un intervallo tra il 60% e l’85%

Contrariamente alla significatività per il bilancio nel suo complesso, la

significatività operativa può essere influenzata dai fattori che determinano il

rischio di revisione (comprensione impresa, esiti procedure di valutazione dei

rischi, aspettative di possibili errori, natura e ammontare errori identificati negli

esercizi precedenti).
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SIGNIFICATIVITÁ SPECIFICA

In alcuni casi può essere necessario identificare errori in misura inferiore rispetto

alla significatività operativa relativamente ad alcune aree particolarmente

sensibili.

RISCHIO VALUTATO DIVISORE SIGNIFICATIVITÁ
OPERATIVA

LIVELLO DI CONFIDENZA 
ASSICURATO

ALTO 3,00 95%

MEDIO 2,00 86%

BASSO 1,1 65%

Rischio 
valutato

(a)

Divisore 
della 

significatività 
operativa

(b)

Livello di 
confidenza 
statistica 

assicurato
(c)

Saldo clienti
(d)

Significatività 
operativa

(e)

Intervallo 
di 

selezione
(f) = e/b

Numero 
clienti da 

selezionare
(g) = d/f

ALTO 3,0 95% 1.000.000 100.000 33.333 30

MEDIO 2,0 86% 1.000.000 100.000 50.000 20

BASSO 1,1 65% 1.000.000 100.000 90.909 11
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GLI ERRORI CHIARAMENTE TRASCURABILI

Il revisore può definire un importo al di sotto del quale gli errori siano

chiaramente trascurabili e non necessitino di essere cumulati in quanto il

revisore si attende che l’insieme di tali importi chiaramente non avrà un effetto

significativo sul bilancio.

Nella prassi i valori più ricorrenti si situano tra il 5% e il 15% della significatività

operativa.
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QUALI SONO GLI ASPETTI CHE IL REVISORE VERIFICA SUL BILANCIO?
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L’ISA Italia 315 definisce le asserzioni come le “attestazioni della direzione,

esplicite e non, contenute nel bilancio, utilizzate dal revisore per prendere in

considerazione le diverse tipologie di errori potenziali che possono verificarsi”.

Nell’attestare che il bilancio è conforme con il quadro normativo sull’informativa

finanziaria applicabile, infatti, la direzione, implicitamente o esplicitamente, formula

asserzioni sugli elementi del bilancio, con riguardo alla loro rilevazione,

quantificazione, presentazione e informativa.
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QUALI SONO GLI ASPETTI CHE IL REVISORE VERIFICA SUL BILANCIO?
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A mero titolo esemplificativo, è implicitamente confermato al revisore (ed ai terzi) 

che:

- le attività esistono,

- tutte le transazioni relative alle vendite sono state registrate,

- tutti gli importi sono appropriatamente rappresentati ed esplicitati in nota 

integrativa, e così via.

Le asserzioni esaminate dal revisore per considerare i possibili tipi di errori che 

possono manifestarsi rientrano nelle seguenti tre categorie:

a) asserzioni relative a classi di operazioni ed eventi dell’esercizio sottoposto a 

revisione contabile;

b) asserzioni relative ai saldi contabili di fine esercizio;

c) asserzioni relative alla presentazione e all’informativa di bilancio.
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OVERVIEW DEL PROCESSO DI REVISIONE
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RISCHIO DI REVISIONE
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LA COMPRENSIONE DELL’IMPRESA
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Acquisire una comprensione dell’impresa non è un compito a sé stante che si può 

svolgere all’inizio del lavoro di revisione e poi mettere da parte. 

È importante acquisire informazioni sull’impresa nel corso di tutto il lavoro di revisione, 

prestando attenzione ai fattori di rischio non identificati in precedenza o ai fattori per i quali 

è necessario aggiornare la valutazione iniziale dei rischi.

La raccolta delle informazioni è indispensabile al revisore per poter acquisire una buona 

comprensione dell’impresa su cui basare la successiva valutazione dei rischi e mediante 

la quale poter individuare tutti i fattori di rischio possibili.
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LE SEI AREE FONDAMENTALI DI RISCHIO DI ERRORI SIGNIFICATIVI
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L’identificazione dei rischi è fortemente correlata alla conoscenza dell’impresa. 

Tanto maggiore e più profonda è la comprensione dell’azienda e del contesto in 

cui essa opera da parte del revisore, quanto maggiori saranno le possibilità di 

individuare i fattori di rischio.

Fonte: Guida all’utilizzo dei principi contabili internazionali nella revisione contabile delle PMI – IFAC/CNDCEC
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ANALISI DEL SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO
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Il revisore deve:

- acquisire la conoscenza del sistema contabile e di controllo interno della società e 

valutarne preliminarmente l’efficienza.

- apprendere e documentare le procedure (cicli) contabili in essere presso la società ed i 

test che la Società svolge su queste ultime.

Il "sistema di controllo interno" è rappresentato dalle linee d'azione e dalle 

procedure (controlli interni) adottate dalla Direzione al fine di favorire il raggiungimento 

degli obiettivi aziendali e di assicurare una condotta efficiente e ordinata della propria 

attività.

Quest’ultima espressione include:

- il rispetto delle politiche aziendali,

- la salvaguardia dei beni aziendali,

- la prevenzione e l'individuazione di frodi ed errori,

- l'accuratezza e la completezza delle registrazioni contabili e

- la preparazione tempestiva di informazioni contabili affidabili.
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI REVISIONE
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI REVISIONE  - AMBIENTE DI CONTROLLO
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Frode nel contesto della revisione contabile: «Un atto

intenzionalmente perpetrato con l’inganno da parte di

uno o più componenti della direzione, dei responsabili

delle attività di governance, dal personale dipendente

o da terzi, allo scopo di conseguire vantaggi ingiusti o

illeciti». (ISA Italia 240, §11a)
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI REVISIONE  - AMBIENTE DI CONTROLLO
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI REVISIONE  - AMBIENTE DI CONTROLLO
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI REVISIONE  - AMBIENTE DI CONTROLLO
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VALUTAZIONE SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO – ESEMPIO QUESTIONARIO
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VALUTAZIONE SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO – CICLO MAGAZZINO
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I rischi sono stati identificati e valutati:

• a livello di bilancio;

• a livello di asserzioni per aree di bilancio e informativa.

I rischi di errori significativi a livello di bilancio nel suo complesso si riferiscono ai 

rischi di errori significativi che riguardano in modo pervasivo il bilancio nel suo 

complesso e potenzialmente influenzano molte asserzioni.

IDENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI
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IDENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI

Fonte: Guida all’utilizzo dei principi contabili internazionali nella revisione contabile delle PMI – IFAC/CNDCEC
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OVERVIEW DEL PROCESSO DI REVISIONE
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RISCHIO DI REVISIONE
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LA SCATOLA DEGLI ATTREZZI DEL REVISORE
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Nell’elaborare il piano di revisione dettagliato, il revisore utilizza il proprio giudizio 

professionale per selezionare le tipologie appropriate di possibili procedure di 

revisione.



Slide 29

QUALI TIPO DI PROCEDURE DI VERIFICHE USA IL REVISORE?
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- Procedure di conformità

- Procedure di validità
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PROCEDURE DI CONFORMITÀ
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Per procedure di conformità si intendono esami svolti al fine di acquisire gli elementi

probativi sull’adeguatezza del sistema di progettazione e sull’efficacia dei sistemi

contabili e di controllo interno.

Le procedure di conformità sono effettuate nel caso in cui il revisore decida di

diminuire l’ampiezza dei test di validità facendo affidamento sulle procedure

contabili che quindi andranno non solo rilevate ma anche testate.
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PROCEDURE DI CONFORMITÀ SUL CICLO MAGAZZINO
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Processi Errori potenziali

Punti di controllo necessari
Obiettivi di controllo rilevanti

Controlli interni

Descrizione Possibili test di controllo E C CO DO VM PI

Entrate di magazzino

I beni potrebbero non essere registrati Utilizzo di documenti prenumerati per 

la registrazione di entrata delle merci e 

di trasferimento interno delle 

medesime alla produzione

Verificare l'integrità della sequenza 

numerica dei documenti
X

Riconciliazione indipendente delle 

registrazioni di magazzino con i conti di 

controllo della contabilità industriale e 

generale

Rieseguire le riconciliazioni effettuate 

(re-perform)
X X X

Uscite di magazzino

Diminuzioni di magazzino non 

autorizzate

I magazzinieri sono responsabili per il 

ricevimento delle merci nel magazzino

Osservare, per un campione di 

documenti di entrata e di 

trasferimento alla produzione, la 

presenza della sigla/firma dei 

magazzinieri

X

I magazzinieri sono responsabili per 

l'ottenimento di appropriati documenti 

attinenti tutte le uscite dal magazzino

Verificare, per un campione di 

rilevazioni di uscita dal magazzino, 

che sussistano documenti di uscita e 

di trasferimento alla produzione 

autorizzati

X

Confronto periodico tra saldi contabili e 

fisici

Osservazione fisica di alcuni 

controlli. Rieseguire alcuni dei 

controlli effettuati
X X

Inventario fisico

Procedure di conta fisica inaffidabili Separazione delle mansioni di custodia 

del magazzino e di tenuta delle 

registrazioni di contabilità di magazzino

Osservazione

X X

Adeguate istruzioni inventariali seguite 

in modo appropriato

Osservazione. Riesecuzione di 

alcune conte fisiche
X X

Indagini e correzioni delle differenze 

inventariali inadeguate

Adeguata documentazione delle 

differenze inventariali riscontrate e 

della loro correzione

Analisi delle risultanze del controllo. 

Riesecuzione di alcuni controlli sulle 

differenze riscontrate
X X

Ampiezza delle comparazioni tra saldi 

contabili e fisici insufficiente

Adeguate procedure per l'effettuazione 

di controlli fisici sistematici

Analisi delle procedure adottate

X X

Contabilità industriale

Logica di calcolo inappropriata Documentazione sulle logiche di 

calcolo approvata dalla Direzione 

amministrativa

Interviste. Confronto con le 

disposizioni dei principi contabili X X

Metodi di calcolo inappropriati Controllo periodico che i metodi 

adottati siano consistenti con le 

specifiche degli uffici tecnici e di 

produzione

Analisi dei controlli eseguiti. 

Riesecuzione di alcuni controlli
X

Controllo sull'adeguato funzionamento 

dei software di elaborazione

Test sul funzionamento dei software
X
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PROCEDURE DI VALIDITÀ
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Le procedure di validità si intendono esami svolti al fine di acquisire elementi 

probativi per individuare errori significativi nel bilancio, esami che sono di due tipi:

1) Verifiche di dettaglio e documentali sulle operazioni di bilancio;

2) Procedure di analisi comparativa tra i dati di bilancio (es. indici) e/o con dati di 

esercizi precedenti e futuri.

Fonte: Guida all’utilizzo dei principi contabili internazionali nella revisione contabile delle PMI – IFAC/CNDCEC
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PROCEDURE DI ANALISI COMPARATIVA
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Le procedure di analisi comparativa consistono in valutazioni dell’informazione 

finanziaria mediante l’analisi delle relazioni plausibili tra i dati sia di natura finanziaria 

che di altra natura presso le persone, in possesso delle necessarie conoscenze, sia 

all’interno che all’esterno dell’impresa.

Le procedure di analisi comparativa sono utilizzate in tutte le fasi della revisione 

contabile:

• all’inizio della revisione contabile, le procedure di analisi comparativa sono 

utilizzate come procedure di valutazione dei rischi.

• nel corso della revisione contabile, si svolgono procedure di analisi comparativa 

per analizzare le variazioni nei dati e per verificare alcuni flussi di operazioni e saldi 

contabili.

• in prossimità della conclusione della revisione contabile, si svolgono procedure 

di analisi comparativa per stabilire se il bilancio sia coerente con la comprensione 

dell’impresa da parte del revisore, oppure per indicare un rischio di errore 

significativo dovuto a frode precedentemente non rilevato.
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SCALABILITÀ DEL PRINCIPIO

31/12/1931/12/202001/11/XX

Per imprese complesse:

• procedure approfondite e coinvolgimento di esperti.

Per imprese semplici:

• procedure dirette basate su osservazioni e test specifici;

• riduzione della complessità mantenendo la qualità della revisione.
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Qualsiasi informazione utilizzata dal revisore per giungere alle conclusioni su cui 

egli basa il proprio giudizio costituisce un elemento probativo.

Il revisore definisce e svolge le procedure di revisione che gli consentono di 

acquisire elementi probativi sufficienti e appropriati per poter trarre conclusioni 

ragionevoli su cui basare il proprio giudizio.

Esemplificando, più alti sono i rischi identificati e valutati, maggiore è la quantità 

degli elementi probativi che il revisore acquisisce; più alta è la loro qualità, minore 

è, a parità di rischio, la quantità di elementi probativi che possono essere richiesti.

GLI ELEMENTI PROBATIVI
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• per ISPEZIONE si intende l’esame di registrazioni o di documenti, sia interni sia 

esterni, in formato cartaceo, elettronico o in altro formato, ovvero la verifica fisica 

di una attività);

• l’OSSERVAZIONE consiste nell’assistere ad un processo o ad una procedura svolti 

da altri (limitata al momento in cui viene effettuata tale osservazione);

• la CONFERMA ESTERNA consiste nella raccolta, mediante invio di apposita 

lettera di richiesta, di informazioni presso terzi, in rapporto con la società cliente, 

in merito al loro rapporto;

• il RICALCOLO intende accertare la correttezza delle operazioni matematiche che 

stanno alla base delle rilevazioni aziendali;

• la RIESECUZIONE intende accertare se e come determinate procedure operative, 

proprie del sistema di controllo interno, siano state svolte, ripetendole dopo che 

esse si sono effettivamente e storicamente manifestate.

ACQUISIZIONE ELEMENTI PROBATIVI
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ASSERZIONI COMBINATE
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RISPOSTE AI RISCHI:  DESCRIZIONE DEL LIVELLO DI ASSERZIONI
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PROCEDURE DI VALIDITÀ APPLICATE AD ALCUNE AREE DI BILANCIO 
- casi aziendali -

(su saldi finali di bilancio)
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ESEMPIO DI PIANO DI REVISIONE PER LE PROCEDURE DI VALIDITÀ
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IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
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ESEMPIO DI PIANO DI REVISIONE PER LE PROCEDURE DI VALIDITÀ
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Analisi movimenti intervenuti nel costo storico delle immobilizzazioni
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Esempio carta di lavoro
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Incrementi immobilizzazioni materiali - selezione items da verificare

Campionamento 

statistico effettuato in 

base al livello di rischio 

dell’area

Esempio carta di lavoro
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Procedura ricalcolo fondo ammortamento

Esempio carta di lavoro
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ESEMPIO DI PIANO DI REVISIONE PER LE PROCEDURE DI VALIDITÀ
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RIMANENZE DI MAGAZZINO
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ESEMPIO DI PIANO DI REVISIONE PER LE PROCEDURE DI VALIDITÀ
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ESEMPIO DI PIANO DI REVISIONE PER LE PROCEDURE DI VALIDITÀ
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Tabulato risultati conta fisica
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Esempio carta di lavoro
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ESEMPIO DI PIANO DI REVISIONE PER LE PROCEDURE DI VALIDITÀ
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CREDITI VERSO CLIENTI E RICAVI DI VENDITA
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ESEMPIO DI PIANO DI REVISIONE PER LE PROCEDURE DI VALIDITÀ
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ESEMPIO DI PIANO DI REVISIONE PER LE PROCEDURE DI VALIDITÀ
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Procedura campionamento clienti per la circolarizzazione
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Esempio carta di lavoro
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ESEMPIO DI PIANO DI REVISIONE PER LE PROCEDURE DI VALIDITÀ
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DISPONIBILITÀ LIQUIDE E DEBITI FINANZIARI
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ESEMPIO DI PIANO DI REVISIONE PER LE PROCEDURE DI VALIDITÀ
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ESEMPIO DI PIANO DI REVISIONE PER LE PROCEDURE DI VALIDITÀ
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Esempio riepilogo informazioni finanziarie Centrale Rischi
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Esempio carta di lavoro
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ESEMPIO DI PIANO DI REVISIONE PER LE PROCEDURE DI VALIDITÀ
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DEBITI VERSO FORNITORI E COSTI PER ACQUISTI 
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ESEMPIO DI PIANO DI REVISIONE PER LE PROCEDURE DI VALIDITÀ

31/12/1931/12/202001/11/XX



Slide 59

Procedura ricerca passività non registrate
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Esempio carta di lavoro
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OVERVIEW DEL PROCESSO DI REVISIONE

31/12/1931/12/202001/11/XX
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